
La ricorrenza. A Padova non solo serate nei locali, ma molte iniziative di riflessione sul mondo femminile

Mimose e convegni sulle donne
così la città festeggia l'8 marzo
qOggi un manifesto
sul municipio ricorderà
Ingrid Betancourt, rapi-
ta in Colombia nel 2002

SILVIA AQUILESI

3La manifestazione delle Donne in nero, ieri in piazza Garibaldi

provincia saranno costellate.
Padova in particolare oggi ri-
corderà, con un manifesto che
verrà esposto sulla facciata del
municipio, Ingrid Betancourt,
la candidata alle elezioni presi-
denziali della Colombia, rapita
nel 2002 dalle forze paralimita-
ri Farc e non ancora rilasciata,
cui Padova ha conferito la cit-
tadinanza onoraria consegnan-
do le chiavi della città ai figli.
«Padova vuole ricordare questa
donna coraggiosa e determina-
ta che ha sacrificato tutto per il
suo Paese - ha detto la presiden-
te del Consiglio comunale Mil-
via Boselli - una donna forte che
ora ha bisogno del nostro aiuto.
Se non fosse per la fama che ha
riscosso fuori dalla Columbia,
probabilmente adesso non sa-
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■ Saranno centinaia le pa-
dovane che stasera, lasciati ma-
riti o fidanzati a casa, usciranno
per festeggiare l'8 marzo in ce-
ne e serate, magari con strip
compreso, organizzate ad hoc
dai locali. Il lato commerciale di
una ricorrenza celebrata per la
prima volta nel 1911, per ricor-
dare le 129 operaie di un'indu-
stria tessile di New York, morte
3 anni prima nell'incendio del-
la fabbrica, intrappolate dal ti-
tolare che aveva chiuso le porte
dello stabilimento per farle de-
sistere da uno sciopero. Cento-
ventinove vittime che negli an-
ni successivi sono state assunte
come esempio della discrimi-
nazione sociale della donna.

UN TEMA che rimane, purtrop-
po, ancora caldo oggi, 91 anni
dopo. Come hanno ricordato a
gran voce le Donne in nero ieri,
in un sit-in in piazza Garibaldi
per sensibilizzare i cittadini sul-
l'esigenza che la violenza sulle
donne diventi una priorità po-
litica. Il dato nazionale è allar-
mante: oltre 14 milioni di donne
sono state vittima di violenza fi-
sica, sessuale o psicologica. Atti
che per il 75 per cento dei casi
avvengono tra le mura domesti-
che. Un anticipo, quello delle
Donne in nero, della miriade di
iniziative, organizzate da am-
ministrazioni locali, associazio-
ni e comitati, di cui Padova e

Pa d ova

rebbe più viva. Ecco perché
dobbiamo continuare a parlare
di lei». L'8 marzo, inoltre, è sta-
to scelto come data simbolica
per dare il via alle iniziative pa-
dovane per l'Anno europeo del-
le pari opportunità per tutti: il
2007, infatti, sarà dedicato alla
lotta contro le discriminazioni
di ogni tipo. La prima tappa è
l'attivazione del progetto Don-
ne in rete, che sarà presentato
oggi al Bo. L'idea è di mettere in
relazione le esperienze di tutti i
comitati e le commissioni per la
pari opportunità presenti negli
enti della città (dal Comune, al-
la Provincia, all'Università, al-
l'Ulss e altri) per costruire ini-
ziative comuni. Il primo atto sa-
rà una lettera di intenti per va-
lorizzare il ruolo e le funzioni di
queste strutture. Oggi, comun-
que, non mancheranno nem-
meno le occasioni per una ri-
flessione artistica sulla condi-
zione della donna. Al Fronte del
Porto della Guizza, ad esempio,
verrà proiettato Il segreto di
Esma, il film di Jasmila Zbanic
sulla realtà delle donne stupra-
te in Bosnia durante la guerra,
che hanno partorito i figli dei
loro aguzzini. Al Teatro comu-
nale di Vigonza andrà in scena il
celebre I monologhi della vagi-
na di Eve Ensler, mentre all'au-
ditorium Ramin di Cadoneghe
l 'A n t i go n e di Sofocle. Momento
più leggero, invece, al Piccolo
teatro Don Bosco di Padova: le
Acli organizzano un concorso e
una rassegna di danza al fem-
minile, con ospite Samuel Pe-
ron dalla trasmissione televisi-
va Ballando sotto le stelle, il cui
ricavato andrà a favore della
campagna “Diritti in giorno” di
Fairtrade transfair Italia.■

Op i n i o n e

I va n a
Ve ro n ese

Lasciate pure
a casa i fiori

Non mi disturbano le
mimose, non ho nulla
contro i convegni sul-

la condizione delle donne o
le cene e gli spettacolini osè.
Ma dato il bisogno di mo-
menti di attenzione per le
donne, non sarebbe male se

l'8 marzo si caricasse di nuo-
vi significati e simbologie.
Magari qualche mimosa in
meno e una promozione in
più, qualche convegno in
meno e qualche posto in più
nelle giunte delle ammini-
strazioni locali, un compli-
mento in meno del titolare,
sostituito da un aumento di
stipendio se una è capace. Si
dirà che sono venale e poco
romantica. Probabile. Ma
anche le disparità sui luoghi
di lavoro hanno ben poco di
romantico e sanno molto di
discriminazione.
* Consigliera provinciale di Parità
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Marco Di Silvestre
più leggero, invece, al Piccolo
teatro Don Bosco di Padova: le
Acli organizzano un concorso e
una rassegna di danza al femminile,
con ospite Samuel Peron
dalla trasmissione televisiva
Ballando sotto le stelle, il cui
ricavato andrà a favore della
campagna “Diritti in giorno” di
Fairtrade transfair Italia.■


